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Grosso impegno 
nelle diffusioni 
di domani 
(conclusioni del CC) 
e di domenica 

.tu  * ' e 
Le eraanlzzaxton l d*< Partit o  dell a Pederatlon e giova -
nil e eomuniat a proseguon o nell'Impegn o di diffusion e 
deH'« Unita » estendend o la mobilitaton e del compagn i 
 del giovani , oltr e che all a domenica,.a d altr e scadenz e 

nel coreo dell a settiman a In collegament o con gl i 
svilupp i dell e lott e del lavorator i e dèli a situazion e poli -
tica . La diffusion e feriale , Infatti , prosegu e In quest i 
giorn i In concomltam a con i l CC del PCI: In partico -
lar e un gross o Impegn o è previst o per domani , venerdì , 
con la pubblicazion e dell'intervent o del compagn o Ber-
lingue r e dell a .conclusion e dei lavori . Ed ecco altr e 
prenotaslon l per domenic a : Savon a diffonder à 5.000 
copie ; Varese 10.000; Rovig o e.OOO; Ferrar a 21.000; Gros -
seto £300 copi e in più ; Bar i 4.100 In più ; Lecc e più 3.000. 

Un'Americ a delusa e in crisi esprime un voto essenzialmente negativo 

Inquietudin e nel mond o per la vittori a di Reaoan 
Si fa pressante  la necessità 
di  nuove  iniziative  di  pace 

 nuovo presidente ha avuto il 51% dei suffragi contro il 41 del suo antagonista e il 7% di Ander-
son - Per  la prima volta in 26 anni maggioranza repubblicana al Senato da dove escono prestigiose fi-
gure «liberal» come , Church e Javits - Nel futur o governo , g e Jackson? 

LOS ANGELE S — Il neopresident e degl i Stat i Uniti, - Ronal d Reagan, con la mogli e Nancy 

All'esultanza dell'Ameri -
ca (e non soltanto l'Ameri -
ca) di destra, corrisponde 
nel mondo un drammatico 

i sulla vittori a 
di . . 

Certo, occorre attendere 
la verifica dei fatti , non 
farsi influenzare oltre misu-
ra dall'immagine che il vin-
citore ha voluto dare di sé 
nella campagna elettorale, 
tener  conto del possibile 
jato tra le parole dette e le 
intenzioni, le possibilità 
reali, le respoastabilita che 
cadono sulle spalle di chuuv 
que sì assida nella « sala 
ovale » della Casa Bianca. 

a sarebbe miope ritenere 
o sperare che tutt o si ridu -
ca a un mutamento di per-
sone e di stile, o, peggio. 
che in fondo « adesso le co-
se sono più chiare». Fac-

. clamo attenzione: è un mo-
to abbastanza profondo 
quello che ha portato -
gan sull'altare, un moto ali-

- mentato da tante cose (de* 
"  lusione per  le promesse 
mancate, senso di frustra -

zione per  la crisi america-
na, un .desiderio di certez-
za a ogni costo). n ha 
vinto dicendo demagogica-
mente agli americani che 
la loro crisi non ha motiva-
zioni. oggettive ma è solo 
dovuta al fallimento dell' 
amministrazione Carter; ba-
sta quindi rimettere le co-
se a posto alla Casa Bianca 
e tutt o tornerà sotto con-
trollo . -

E' vero, , che Car-
ter  è rimasto schiacciato 
dal peso del pròpri . insite -
cessi, e chVrAmeric a ave-
va bisognò di una profon-
da rettìfica. l primo falli -
mento si è avuto sul terre-
no economico. Nella campa-
gna elettorale del 1976 Car-
ter  sottovalutò la gravità e 
la natura della crisi. Pro-
mise di affrontar e alcuni 
nodi di fondo d'energia, i 
rapport i col mondo sotto-
sviluppato) ma a un certo 
punto si arrese di fronte 
alla pressione; e ai «no» 

.dei potentati sbandando 
tr a misure contraddittorie . 

a 
1 
Anche di questo si è 

pasciuta l'offensiva di -
gan. l secondo terreno di 
fallimento è stata la politi -

? ca estera. Carter.l'affront ò 
-con un'impostazione- mar-
eataaaente ideologica <i*-di -
ritt i ' umarfi») oscillando 

- tra tentazioni destabilizzan-
ti (di qui la nervosa rea-

'. zione S e dei suoi 
alleati) e vergognose cpper-
tur e verso.alcuni dei regi-
mi più tirannic i della pro-
pri a area. -

i al nuovi/ duri 
. fattor i dèlia realtà del 

mondo, Carter  s'è fatto tra-
. scinàre dalla retorica sul 

«declino dell'America» 
reagendo ìn termini nazio-
nalisti (siamo e saremo la 
« prima potenza ») Con ciò 

offr i vasto terreno alla più 
sciolta agitazione dei suoi 
avversari di destra. Un e-
sempio: non si può negozia-
re il T 2, firmarl o e poi 
presentarla come qualcosa 
«he avvantaggerebbe VUm 
e accantonarlo coinè rap-
presaglia, senza die finisca 
col prevalere chi, come -
gan, ha subito detto che 
del 2 non voleva sa-
perne. ET in simili contrad-
dizioni di fondo e non nell* 
amletica psicologia del per-
sonaggio che la sua presi-
denza è naufragata. n so-

. stanza Carter  ha fallit o per 
aver  cercato d'imporr e me-
todi e soluzioni vecchie al 
quesiti nuovi di un mondo 
in trasformazione che non 
si lasciava più governare da 

uno o due centri dì potere. 
Basta ripensare al falli -
mento della. strategia di 
Camp d per  il o 
oriente che tagliava fuori 
troppi protagonisti e trop-
pi legittimi interessi. E' ve-
ro che problemi analoghi 
si presentavano anche all' 
altr a maggiore potenza e 
che anche qui si registrava 
un'analoga' difficolt à a ri -
spondervi in modo costrut-
tivo: l'Afghanistan ne è l'e-
sempio più grave. Purtropv 

netarismo, di conservatori-
smo, di utopia passatista — 
sono state giudicate negati-
vamente nelle più diverse 
part i del mondo. Non solo 
esse non appaiono ìn grado 
di risolvere i problemi eco-
nomici degli Stati Unit i e 
dell'area mondiale di cui 
sono perno, ma rischiano di 
aggravare tensioni e contra-
sti sociali 

n politica "  estera è 
schiacciante il richiamo na-
zionalista, l'obicttiv o della 

pò è anche mancata sinora / superiorità militar e e del 
ne  inondo fazione j| i _ un - la riconquista di una leader-
suffleieate schieramento dì 
masse e di forze politiche 
che ponesse e imponesse il 
problema di un nuovo as-
setto dei rapport i interna-
zionali liberato dalle logi-
che di potenza. . 

Óra tocca a , le cui 
concezioni politiche sembra-
no approfondire il distacco, 
che fu già di Carter, da una 
visione realista del caratte-
re della crisi americana e 
della crisi mondiale. e sue 
ricette — un misto-di mo-

shlp mondiale, fi  rischio é 
che su un mondo ormai 
multipolar e torni a proiet-
tarsi il peso tremendo di 
una gara senza sosta alla 
prevalenza militare , con 
tutt o dò che questo com-
porta non solo di distruzio-
ne delle risorse ma di av-
velenamento dei rapport i 

, di chiusura 
della dialettica intero azio-

 :- ; . . . "̂ . :.'.:-':...*  :.?' 

(Segu e ìn penul t ima ) -

a svolta negli Stati Uniti rischia di aggravare le tensioni internazionali 

Allarmat e 
reazion i 
in tutt a 
l' I 

In Europa , la maggio r part e del govern i e 
dell * forz e politich e hann o reagit o con preoc -
cupazion e all'elezion e dì Reagan. Dal Par-
lament o europe o è glant o t*rirterrooaHv e sai 
fatar e dei rapport i fr a Europ a e USA. L'Eu -
rop a — ha dett o la president e Simon e Veli — 
deve ora affermar e con maggio r forz a t i suo 
ruol o e la sua specificità.  Nella Repubblic a 
federal e tedesc a si esprimon o Umor i per la 
sort e del dialog o Est-Oves t e dell e traila»v e 
sul disarmo . Schmid ! ne parler à con H Reo-
dette-ne l cors o delt a visit a a Washingto n 
t i t f novembre . Prim a si incontrer à con Gi -
scar d a Parigi . Anch e nett a capital e francal o 
si denunci a i l perìcol o che ora si restrin -
gane I margin i per l'autonomi a doP/Europ e 
e per la sua «specificità» . I l premie r sve-
dese FalMft ì esprim e preoccupazion e per un 
peggiorament o dei rapport i Iwlw nazionali . 
Unic a soddisfatt a la Tnatcner . IN ULTIMA 

La liberazione 
li  ostaggi 

appareora 
più  affinile 

n n la sconfitta di Carter  sembra aver 
colto tutt i di sorpresa. Nonostante l'osten-
tata indifferenza mantenuta anche dopo U 
risultato, sta di fatto che molte previsioni 
risultano capovolte e nuovi problemi si apro-
no. a questione degli ostaggi in primo pia-
no: ci si attende una battuta di'  arresto. 
che'porterebbe nuovi elementi nel già ac-
ceso dibattit o politico interno. Anche le sor-
ti della guerra con llra k appaiono collega-
te a nuova situazione creatasi in USA, 
sebbene un portavoce dell'uffici o del primo 
ministro i si sia affrettato a dichiarare: 
e Non fa per  noi alcuna differenza che l'elet-
to sia Carter  o n >. o la riserva-
tezza degli esponenti iraniani sta la diffusa 
consapevolezza che fl processo messo fati-
cosamente in moto nelle ultime settimane 
subirà in ogni caso un rallentamento. ~ 

A PAGINA 1 

a Mosca 
per l'ondat a 
a destr a 
rivelat a dal vot o 

Cautel a nell o prim e valutazion i che giungo -
no da Mosca . L'accent o — piuttost o che sull a 
vittori a del candidat o repubblican e — è 
tato sull e ragion i dell a sconfitt a 
Por la e Tass a f« 
tut e è stava 

stuf o riniziator e nett e trattativ e 

la strad a ueP/accentuazion e deli e tension i in -
fernaxieual t e /Per B 
H future * 
si dfc e a 
Nixon , è 
SALT . Nel 
tavi a un senso di 
zione . P » che n risultav o vere e 
«rutt a sals i a puHHcu neuuHva s 
ujH -Stuf i UnM 'U nroeccupuf u gH 

delt a capital e sovietica . Ci si 
sull e sert i dui SAL T l e sufruttuu -
USA vers e rEaruna . A PAG. 1 

Pedino  attende 
alla  prova  dei 
fatti  la nuova 
amministrazione 

«Speriam o e c i aspettiam o --comment a da 
Pechin o un comunicat o diffus o dal minister o 
degl i ester i — che la nuov a amministrazio -
ne. aderisc a ai princip i del comunicat o di 
Shanghai -  dell a riapertura  dell e relazion i 
diplomatiche , in mod o che le relazion i ano -
american e possan o progredir e e rafforzars i ». 
La Repubblic a popolar e cines e attend e dun -
que all a prov a dei fatt i f i president e Reagan , 
dopo che f i « candidat o » Reagan aveva su-
scitat o sospett o e diffidenz a per le sue af-

- fermazMa é sull a question e d i Taiwan . Del 
nuov o president e — si comment a — potreb -
be esser e gradit a in Cin a l a maggio r e du-
rezza > nei confront i dell'Union e Sovietica . 
Sfogandol e ragion i defFest o elettoral e I*a-

; genzi a « Nuot a Cina » afferm a che un cert o 
sosteen o tr a gli . indecis i è stat o acquisit o 
da Reagan con la rettific a d i alcun e dell e 
sue posizion i pi a conservatrici . A PAGINA 3 

Prevale la preoccupazion e nelle reazion i italian e 
Pajetta : il mond o vuol t autonomi a e disarm o - Craxi : un pres i dento di destr a - Andreotti : ratificar » il SALT-2  Dichiarazion i 
di Magri/Piccoli , Ungo e Spadolin i - L'intervent o di Bufalin i ai CC e un articol o di Barca - Messagg i di Pertmì  Forlan i 

ROMA — Non cert o omoge -
neo si present a i l tono dell e 
reazion i politich e italian e al -
la - elesion e .di Ronal d Rea-
gan. Cominciam o co l registra -
re la «grav e pteoccapasione » 
per i risaltat i elettoral i .ame-
rican i espress a ier i dal com -
pagno Paolo Bufalini , nell'in » 
terrem o al Comitat o central e 
del PCI, d i cu i «spi e reso -
cont o diam o in altr a pagina . 
Anch e i l compagn o Gian Car-
lo 'Pajetta , dal canto suo , ha 
rilasciat o nna dichiarasion e al -
la stamp a - nell a ' quale , valu -
tand o i l «access o di Ronal d 

Reagan, egl i osserv a che i l 
problem a e non è tant o quel -
lo dì interrogarc i sull a per-
sonalit à del UBOYO presidente , 
che potrebb e vole r dare una 
prov a d i maggior e , coerenz a 
del sue predecessor e e ricor -
dare che altr i repubblican i non 
hanno volut o confonder e la 
lem ' politic a con l'avventuri -
amo. Debbiam o - preoccuparc i
— ha dett o Pajetta . — dell a 
pestibilil à che le lobbie s el -
tranrist e interessat e ad una 
present a american a di tip o 
imperialist a in tanta part e del 
mond o irrigidiscan o la poli -

tic » degl i USA in un 
lo ^ nel qual e . è gravement e 
isolat o i l precess o d i diat i n 
sione . 

«Sull a base d i un consens o 
ottenut o anche per le incen -
gruena e . dell a politic a catte -
rian a — ha proseguit o Pajet -
ta — pe i essere possibil e al 
compless o economic o militar e 
d i sv'rjwr e sempr e pi e neri -
eelosameni e la cors a agl i ar-
mamenti , per la ricerc a d i 
mor e armi che potrebber o in -
durr e a creder e di pote r 
schiacciar e l'avversari o in una 
guerr a atomica , e quind i 

-valer e etnea essere ncemve M 
da una altrettant e catastrofic a 
ritorsione. 

«L'Europ a ha ogg i naia pi ù 
grand e responsabilit à — ha 
proseguit e i l compagn e Pajet -
ta —. Prouri e per la teuja u 

a degl i USA nell a st -
uell a qual e facciam o 

fl  nuov e puisti h Mi) de* 
che ai nemeu e in 

le aiieens e — vaie a 
dir e all'Es t e all'Oves t — au-
tonomi a e liber e evilapp s del -
le , nasioui , ripres a dell a peti -
tir a dell a distensione , equili -
bri o strategico , da ottenet e 

„  '\{i.  Dal nostr o corrispondent e y ; . ^  .,, ^  ^ 

NEW  — Ha vinto il  repubblicano  e con un distacco schiacciante. 
Ha conquistato la maggioranza assoluta dei voti espressi, obiettivo difficile in una gara 
a tre, e poiché è arrivato in testa in quasi tutti gli stati, ha fatto suoi quasi tutti i 
grandi elettori che il  prossimo 15 dicembre daranno una sanzione formale al pronun-
ciamento del corpo elettorale americano. Ha conquistato il  51% dei vóti (43.065.765 al 
99% dello scrutinio), contro il  41% di Carter (34.733.785) e il  7% di Anderson (5559.773). 
A Carter è rittscito di ottenere la maggioranza soltanto nella sua Georgia, nelle Hawai, 
nel  nel  nel  nel West Virginia.  computo finale 

:  . (.-  . dei grandi elettori ne as-
segna 483 a  49 a 
Carter, nessuno ad Ander-
son.  20 gennaio 1981, 
giorno dell'insediamento, 
Jimmy Carter passerà a 

 te consegne 
.e lascerà la Casa Bianca. 

 portata dello sposta-
mento dell'elettorato ameri-
cano verso l'uomo che è un 
simbolo del moderatismo 
conservatore aleggiante da 
un anno almeno sul paese 
è tanto consistente da cam-
biare nel profondo la fac-
cia politica dell'America e 
tutta la sua rappresenta** 
za.  ha sfondato net 
&fd, cheeracarterfam,É 
net. granai stati industriali 
pììi popolósi dettareànord-
orientale, oltre a stravin-
cere in tutto rovest, a par-
tire dalla California, dova 
era considerato imbattibile, 
1 repubblicani, che da ven-
tisei anni, cioè anche.quan-
do avevano ottenuto ta pre-
sidenza, erano rimasti m 
minoranza nette due came-
re, hanno conquistato ; la 
maggioranza al Senato (che 
conta cento membri e si 
è rinnovato per un terzo): 
avevano 41 senatori e ora 
ne hanno 51 contro 48 de-
mocratici e un indipenden-
te,  che vuol dire ette pas-
seranno dai democratici ai 
repubblicani te presidenze 
delle più importanti com-
missioni. Anche atta Came-
ra dèi rappresentanti (i età 
435 deputati vengono elet-
ti tutti ogni due anni) to 
spostamento è forte» ma 
la maggioranza resta demo-
cratica. 1 repubblicani so-
no saliti dai 159 a 192 seg-
gi, i democratici sono sce-
si da 276 a 241 (e poi vi 
sono due indipendenti).
noltre i repubblicani han-
no strappato ai democrati-
ci anche due dei 13 posti 
di governatore che erano in 
lizza* ^ 

Tuttavia, anche queste ci-
fre, pur etoquentissime, 
non danno il  quadro com-
pleto delta ondata che ha 
cambiato la faccia politica 
degli Stati Uniti. Alcuni tra 
gli elementi più * Uberai» 
del Senato, come U pre-
sidente della commissume 
esteri  Church, che a-
veva rappresentato fidano 
per quattro legislature a 
George  U can-
didato presidenziale che. nel 
72 fu ti simbolo sfortuna-
to deWaltra America con-
tro Nixon, sono stati bat-
tuti a conclusione di una 
campagna repubblicana 
che mirava esplicitamente 
a spazzar vìa dotta pre-
stigiosa assemblea i per-
sonaggi pèk avanzati.
tre va calcolato che netta 
pratica i parlamentari non 
si dividono rigidamente se-
condo i partiti ài apparte-
nenza ma per blocchi con-
servatori e progressivi dt 
provenienza mista che di 
.volta in volta si formano 
sui singoli problemi.
co perché tra i risultati 
sintomatici c'è da segnala-
re anche la sconfitta a 
New York detta candidate 
propessisia democratica 
Hoftzman e del vecchio Ja-
vits, autorevolissimo deca-
no del Senato, repubblica-
no Uberai, ad opera di Ai 
& Amato, un personaggio 
discusso che ha cavalcato 
ronda di un rigurgito da 
maggioranza silenziosa pro-
veniente dai suburbi, roc-
caforti del ceto medio, con-
tro te città corrotte e de-
gradate.  onesto mena cal-

dei dilìgent i del PCI* 
U uasiaggi a in -

ni ms puuidiiu w USA 
dal assident i 
ceur - m - r i « 
rato e — che Ett i supr i af-
fo  sene amene* con eeuìlibr m 
e l u a i n i i i i l i i i , n i inanimi l i 
dell a uose , dell a fratellaue u 
fra tutt e le nealenl . nell a as> 
dapasnkus a nei popoli , sW 
diritt i civil i e uman i e d i uno 

eff i 
nel 
dei 
lisa 

lett a 

litic i 

la fame 
anche 

del panci a hn -
legat e a uueUe omer i 

da vincol i non solo pe-
n i alleauu a e * amid -
a anche umani , di.ssn -
tomunana a d i ideali . In 
d i vole r dunuu e uceu-

gli** » - ceattmd e i l msna g 
gm d i Pettin i — i pi a san» 
cor i vet i augural i per i l suc-

dell a sua altissim a mb> 

lue e 

Dui-caut e tue , i l 

(Segue in penultime ) 
Ameli o Coppol a 

(Segue in penultime ) 

G 
i resi noti 

ico e 
o 

di BCT^guer 
, B. Comitato ceptrtle :ée\^;^àa^pm^^el^^^^ 
noci lavori approvando aJTuaanimitàj. dopo un ampio di-
battit o — che era cominciato lunedi, pomeriggio — la 
relazione introduttiv a dt Gerardo Chiaroroonte ed un doco-
meoto politico che vefrà reso noto oggi. Nel corso della 
seduta7 pomeridiana di ieri èra intervenuto nel dibattito, 
prima delle conclusioni di Chiaromoote, il compagno En-
rico Berlinguer, pel suo intervento daremo conto domani. 
l carattere impegnativo della discussione è sottolineato 

. anche dal numero molto alto degli interventi: 55, mentre 
altr i 21 compagni hanno rinunciato a prendere la parola 
per  consentire la conclusione dei lavori .entro la serata 
di ieri. Sono stati cosi passati al vaglio i problemi più 

.acuti del paese, alla luce delle prossime,scadenze poli-
tiche e in vista.delle iniziative necessarie per  creare le 
condizioni di una nuòva fase di sviluppo democratico. 

e ai temi di politica interna, è stato affrontato 
anche quello delle prospettive internazionali, soprattutto 
dopo l'esito delle elezioni  : presidenziali in USA di cui si 
è cercato di dare una prima valutazione. Nella .discus-
sione erano intervenuti, ieri mattina, i compagni Cuffaro, 
Petruccioli, o . Ambrogio. . Peg-
gio. Nilde Jotti. Bufalini . Fanti, .Ariemma e Gian Carlo 
Pajetta. Poi. nel pomeriggio, hanno parlato i compagni 

, Verdini ; 'Fumagalli, . , Tiziana ; 
Arista. Esposto, Andriani . i e Vàlenz i tmu 
larga parte dei.loro interventi pubblichiamo il resoconto 
nelle pagine interne. E E 7-1-1 

Scandalo petroli: 
a A

apassapprto 
a Sereno Freato 

. 

ier i ha ritirato fl 
è aut o pie* » 

d i WOmm,  che ha iodUat o Vt 
di . Mur a anch e d i 

che d i f c t a e a n o h coetrammaujo» ; Lo 
dal » del petroli o sta provocand o fort i ripercussioni m 
carn i de : mr i auettin a aBn CmTiflhjcc m s i è tenut o DB 
«vurtk» » «M dhitftat t de dmlm um&mmaa  m dell a 
I I I É W I B Impunt o n pinastr o Revigu o parìaaul a al Se-
ai cmrmusuutar i una capt a del « rapport o VMalis . n eom-

. h) «nebbie » che 
T«a«TaPe>. Du 

m Prucur u «Mta ctaMsM  due amnj (a hmiob m 
Fea comawmnt e deQa Guardi a di 
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Nonostante l'indifferenza ostentata per il  risultato elettorale US A 

Nell'Ira n in guerr a ci si domanda : 
per gl i ostagg i soluzion e più lontana ? 

i > '- . 

La a e è che si debba e la a - a il pesò del conflitto con k spinge e ad 
un o - La o di n definisce ì «un o di » - La a battaglia di Abadan 

Carter dopo l'annuncio della sconfitta elettoral i 

Dal nostr o inviat o 
N — Si ripart e dunque da zero 

con la questione degli ostaggi o, comun-
que, il superamento della crisi nei rappor-
ti n (iniziata un anno esatto pri -
ma delle elezioni presidenziali, con l'oc-
cupazione  dell'ambasciata a Teheran) è 
rinviat o a data da destinarsi? ; Questo è 
l'interrogativ o ' delle ultime ore nella ca-
pitale iraniana, dopo la vittori a elettorale 
di d "  vittori a che, bisogna 
dirlo,1 sembra qui aver  colto un po' tutt i 
di sorpresa; anche se non manca chi ritie -
ne che la lentezza del s (Parlamen-
to) nel prendere le sue decisioni sulle 
condizioni per  il rilascio del cinqùantadue 
americani possa avere in qualche misura 
giocato a danno di Carter. 

E' naturalmente un'opinione non ufficia-
le, diffusa soprattutto tra gli osservatori. 
Più volte, nel corso delle ultime due set-
timane, i dirigenti iraniani hanno ostenta-
to una voluta indifferenza per  l'esito del-
le elezioni presidenziali negli Stati Uniti , 
dichiarando di non ; voler  « tifar e » per 
nessuno dei due. E non è escluso che il 
prolungarsi del dibattit o davanti al s 
abbia nascosto anche la preoccupazione di 
non avvantaggiare scopertamente il presi-
dente uscente. Sta di fatto che oggi, di 
front e alla vittori a di , molte pre-
visioni . risultano capovolte e molti .nuovi 
problemi si aprono. C'è naturalmente -
terrogativo su cosa farà Carter  nel perio-
do che gli rimane da qui all'insediamento 
del suo successore. a il meno che si pos-
sa dire, vedendo le cose di qui, è che il 
processo messo in moto nelle ultime set-

timane, subirà ' in ogni caso un rallenta. 
mento.  v 

Questo può spiegare in buona parte la 
riservatezza degli esponenti iraniani . Fino 
al momento di trasmettere questo servizio 
(e qui ormai è buio fitto ) le norme rigo-
rose sull'oscuramento hanno per  così dire 
< chiuso ufficialmente > . la giornata, non 
vi è stata alcuna reazione o commento uf-
ficiale alla vittori a di . a di-
chiarazione è di un portavoce dell'uffici o 
del primo ministro , ti quale — dopo 
aver  detto di non avere « alcun commen-
to» da fare — ha affermato testualmente, 
come riferisce l'agenzia Pars: «Non fa per 
noi alcuna differenza che l'eletto sia Car-
ter  o n ». Questo stesso concetto è sta-
to ripetuto più tardi da o Teheran, la 
quale, dando notizia del risultato eletto-
rale, ha detto che « per  noi non cambia 
nulla » poiché « la strategia dell'imperia-
lismo non muta cambiando una persona», 
ed ha definito n un «pistolero di 

. . 
-'  Tuttavia il peso che un rinvi o della so-
luzione del problema degli ostaggi ame-
rimani può avere indirettamente sugli svi-
luppi del conflitto n autorizza a 
pensare che l'atteggiamento dei responsa-
bil i iraniani non sia e non possa essere 
un atteggiamento di  indifferenza. Anche 
qui, le fonti ufficial i hanno ripetutamente 
negato che esistesse un qualsiasi rapporto 
tra la condotta della guerra e 11 dibattit o 
sugli ostaggi davanti al ; ma dichia-
razióni di autorevoli esponenti der  gruppo 
dirigente islamico ai muovevano contem-

poraneamente -'  in una direzione diversa. 
Uomini come Salamatian, uno dei porta-
voce del presidente e Yazdi avevano sot-
tolineato il concreto interesse n per 
lo sblocco dei fondi congelati negli USA 
e l'ayatollah i non aveva esitato, 
propri o in Parlamento, a parlare della ne-
cessità o almeno della utilit à di ottenere 
presto le fornitur e militar i già acquistate 
e pagate sin dai tempi dell'ex-scià e bloc-
cate da un anno dall'embargo americano. 
Per  una ragione o per  l'altra , insomma, 
tutt i o quasi, con la sola eccezione di una 
piccola ' pattuglia ' di integralisti, si erano 
convinti che n < rivoluzionari o conve-
nisse1 ormai chiudere rapidamente e nel 
miglior e dei modi la questione degli ostag-
gi, soprattutto dopo aver  dimostrato nel 
corso di un anno, come hanno affermato 
gli oratori delle imponenti manifestazioni 
indette per  il 4 novembre in ogni parte 
del paese e di cui abbiamo avuto un esem-
pio concreto a , subito dopo essere 
sbarcati dalla nave che ci ha portati in 

n da Bakù, che « una nazione unita ed 
animata dalla fiducia in se stessa può te-
nere testa anche alle superpotenze». .-.

Ora, la battuta di arresto che ci si at-
tende nella questione degli ostaggi ripor -
ta in primo piano, all'attenzione degli os-
servatori, i problemi del dibattit o politico 
interno, che del resto anche nella discus-
sióne davanti al s si era manifestato 
con fierezza. a espressione di que-
sto confronto politico è la questione della 
nomina del ministro degli Esteri, il cui 
seggio è tuttor a vacante e la cui scelta è 
evidentemente di particolare delicatezza in 

un momento come l'attual e e con le sca-
denze che il governo iraniano ha di fron-
te. l premier i ha detto al s di 
aver  sottoposto al presidente Bani Sadr  una 
rosa di sei nomi, ma che Bani Sadr  li ha 
respinti tutt i e sei. i ha allora indi-
calo i sei nomi all'imam . il qua-
le ha espresso «idee positive su alcuni di 
essi »: di qui un telegramma del premier 
al presidente e l'ausoicio che questi indi-
cherà nei prossimi giorni il prescelto. 

Va detto per  dovere di obiettività che 
questo confronto politico, anche assai vi-
vace non influisce sulla compostezza e coe-
sione con cui, a livello di massa, il popolo 
iraniano affronta la difficil e situazione 
creata dall'invasione' irakena. Viaggiando 
in autobus dalla costa del r  Caspio fino 
a Teheran, la prima e più immediata im-
pressione è stata di un grande senso di 
dignità e di responsabilità, manifesto an-
che nella calma con cui la gente affronta 
le restrizioni, per  altro finora più limitat e 
di quanto si creda all'esterno, imposte dal-
la guerra. o visto ad esempio code di 
chilometri ai distributor i di benzina (sot-
toposta ad un razionamento che ha drasti-
camente ridotto , almeno fuori città, il traf-
fico dei veicoli privati ) ma mai un segno 
di impazienza o di nervosismo. Ed è evi-
dente anche questo senso collettivo ad ani-
mare la accanita resistenza di Abadan, sem-
pre più stretta d'assedio, ma tuttor a tena-
cemente difesa dalle forze iraniane. 

Giancarlo Lannutt! 

 dalla scena figure prestigiose come  Govern, ChurcheJavits 
Nostr o servìzio 

N - a vittoria 
schiacciante di
gan si è tradotta in una tra-
sformazione del Congresso . 
degli Stati Uniti  che avrà ri-
levanti implicazioni per quan-
to riguarda là politica estera 
e la gestione dell'economia . 
americana nei prossimi quat- [ 
tro anni.  risultati indicano 
uno spostamento a destra nel- , 
la popolazione americana che 
supera le aspettative degli ., 
stessi repubblicani.  là : 

prima volta in 26 anni il  par- :'J 
tito di  ha. ottenuto 
la maggioranza del Senato.l 

. 1 democratici hanno retto al- ' 
la Camera dei rappresentan-

, ti, ma a malapéna. - < 
i 34 seggi che dovevano 

essere rinnovati quest'anno 
nel Senato i repubblicani ne 
hanno conquistati 20 (la va-
lutazione è su dati non de-
finitivi).  vantaggio di 5S 
a 41 del partito democratico ' 

.nel precedente Senato si è 
così trasformato in maggio-
ranza repubblicana per un \ 

'  margine di almeno 51 a 48. ^ 
 dopo la chiusura dei' 

seggi elettorali martedì se- -
ra. cominciavano ad arriva-
re risultati che facevano rab-
brividire quegli americani -
che avevano lottato negli ul-
timi quindici anni per i di-
ritti  civili  e contro la politi-
ca di intervento negli affari -
degli altr i paesi.  le vit-
time, i sette senatori «libe-
ral» presi di mira dalla-
« nuova destra ». Sono cadu-
ti così Birch Bayh,
Church. capo dell'influente 

un Senato a modello 
-s i. wV t - ; 

:r.~r  ">t j i 

Si à e : da capo con le e Y pe  : un o : sul 
Salt-2? - a la via e del  economico a 

sottocommissiane  del 
Senato. George
già candidato democratico 
per la presidenza nel 1972, 
che più di ogni altro rappre-
sentava per una generazione 
di americani l'impegno di to-
gliere gli Stati Uniti  dal loro 
ruòlo d» gendarme mondia-
le.  più noto « liberal » del 
partito repubblicano; U se-
natore Jacob Javits ài New 
York, è stato sconfitto nella 
sua competizione, come .indi-
pendente non dal candidato 
democratico, ma da Alfonse 

 Vultraconservatore 
candidato del partito repub-
blicano.  passaggio della 
maggioranza del Senato ai 
repubblicani porterà alla so-
stituzione di molti «liberal» 
che attualmente presiedono 
le . Per  ci-
tare sólo U caso più clamo-
roso.  U lea-

1 der  riconosciuto dei « libe-
'  ral » che fu sconfitto da Car-
\ ter nelle primarie del parti-. 
 to democratico, perderà la 

 : presidenza della sottocom-
 missione per la Giustizia a 

.-. vantaggio del repubblicano 
;  conservatore della South Ca-

rolina, Strom Thurmond. 
. ABa Camera-' dei: rappre-

 sentanti U partito democrati-
. co ha mantenuto la maggio-

ranza, ma ha ceduto alme-
: no 30 seggi, cinque più del 
previsto, ai repubblicani.

. precedente vantaggio demo-
cratico alla Camera dì 278 
a 159 si è ridotto ad un mar-
gine di 241 a 192. Anche se 
si tratta sempre di una net-
ta maggioranza,  ̂ la nuova 

; Camera sarà, come U Sena-
to. più conservatrice di quél-
la precèdente.  maggior 

; parte : dei democratici per-
 denti sono tra gli esponenti 

più «liberal» del partit o e 
a sostituirli verranno, per la 
maggior parte, repubblicani 
dell'ala dèstra del partito. 

 le vittime più influenti 
di queste elezioni sono John 
Brademus. che occupava 9 
terzo posto nella <leader-
ship* democratica, e Frani; 
Thompson, 9 principale por-
tavoce alla Camera del mo-
vimento sindacale. .," 
. E*  ovviamente troppo pre-
stò per capire appieno le im-
plicazioni di questo profondo 
spostamento a destra del 
Congresso degli Stati Uniti. 
Come si è visto con. Vammi-
nisitazvone Carter, motto può 
cambiare  ̂quando da candi-
daci si diventa presidenti. 
Ha non è azzardato preve-
dere che i rapporti tra 9 
nuovo Congresso e 9 nuovo 
presidente, entrambi repub-
blicani e conservatori, sa-

l ranno più facili ; di quelli, 
':  spesso addirittura ostili,, tra 
; 9 precedente Congresso, de- ; 
'  mocratico ma con una note-
; vote tendenza conservatrice, 
; e 9 presidente Carter.. Basta 
-, pensare.al rinvio da parte . 
del Senato delia ratifica del-
l'accordo per la limitazione 

'  delle armi strategiche e allo 
; svuotamento del piano ener-
 getico voluto da Carter da . 
parte di tutto 9 Congresso. 
per avere un'idea del logo- \ 
ramento del potere del pre-
sidente in carica a eausa ài 
un Congresso ostile. ; 

 partendo dall'ipotesi 
che  manterrà te sue \ 
promesse, basate sulla piai-.: 
taf orma repubblicana, e che 
9  nuovo  Congresso andrà
d'accordo con te sue propo- -
ste. cosa ci si può aspettare
nei prossimi quattro anni dal- . 
l'amministrazione

,. Nella politica estera, è mol-
to probabile che ' l'accòrdo 
per la limitazione delle armi 

.; strategiche  2), 9 prin-
cipale strumento della disten-
sione tra Stati Uniti  e Unio-
ne Sovietica. 9 prodotto a 
sette anni di negoziati, non 
sarà più discusso dal Sena-
to nell'attuale testo.
intende infatti  cercare d'ot-
tenere maggiori concessioni 
dai sovietici, per creare un 
€ margine ài sicurezza » a fa-
vore degli Siati Uniti  nella 
questione détte armi, nuclea-
ri, e negoziare un  3. 
Si potrà ' ottenere dal Con-
gresso un'ulteriore aumento 
delle spese militari.  cam-
pagna per i diritti  umani, per 
quanto ambigua, sarà abban-
donata, e i movimenti demo-
cratici ìn America latina si 
troveranno di fronte ad un 
presidente americano che ha 
ripetuto recentemente la sua 
intenzione di appoggiare «i 
nostri amici contro respon-
sione marxista » nel continen-
te sudamericano. Con la scon-
fitta "  elettorale di
Church,  si tfoverà 
più a suo agio con 9 nuovo 
capo della sottocommissione 

 del Senato, 9 repub-
blicano  Charles 

 atte questione in-
terne, la prima proposta di 

 di fronte. al nuovo 
Congrèsso sarà 9 piano per ' 
ridurre la tasse del 39 per 
cento nei prossimi tre anni. 
Secondo un consigliere del 
nuovo presidente, questa pro-
posta sarà seguita da un'al-

ti  candidat o Indipendent e Anderson , ferz o n t l l a competizion e pe r l a Cas a B ianca , festeg -
giat o dal l a mogli e —^ [y---'. - ' :>

tra di natura fiscale tesa.a 
stimolare gli investimenti nel 
settore privato.  chie-
derà inoltre nei primi mesi 

; del suo mandato una forte 
riduzione : del bilancio che 
Carter dovrà presentare pri-
ma dell'insediamento del nuo-
vo presidente a gennaio.
quanto riguarda l'energia, 

 ha più volte negato 
l'esistenza della crisi, ener-
geticà, e ha promesso di ri-
muovere gli attuali lìmiti  al- ' 
la velocità e. di opporsi al 
razionaménto deUa benzina. 
Gli Stati Uniti, ha detto
gan durante la "campagna 
elettorale, hanno * abbondan-
za ài fardi di energia*. Con 
questa motivazione chiederà 
probabilmente al Congresso 
di annullare nell'industria 
petrolifera e ìn tutto 9 set-

tore privato, quelli che egli 
definisce i « regolamenti go-
vernativi superflui».
la nuova amministrazione re-
pubblicana chiederà al Con-
gresso di consegnare la ge-
stione dèi sussidi e di altri 
programmi sociali ai singoli 
Stati federali. 

 € valanga repùbblica-
na> si è estesa anche atte 
votazioni per le amministra-
zioni degli Stati. i tredici. 
governatorati in. batto, i re-
pubblicani ne hanno conqui-
stati sette, riducendo U mar-
gine detta maggioranza de-
mocratica negU Stati da 31 
a 19 agli attuali V a 23. E*  . 
la prima volta in diecianni, 
che U partito repubblicano 
controtta un numero così ele-
vato di governatori di Slati 
federali. 

.  attesa del trasferimento 
'  del potere, corrono voci nel-
'  la capitale sulle prospettive 
dei membri del gabinetto 
Carter e dei capi dei vari uf-
fici  del governo. Tradizional-
mente, almeno una parte del 
personale dirigente di un'am-
ministrazione uscente viene 
confermata da quella entran-
te.  sembra voler 
rompere con questa tradizio-
ne. n occasione di una con-
ferenza stampa tenuta ieri, 

 portavoce di 
 ha detto con 

; tono ironico: « o 9 nostro 
interesse umanitario, abbia-
mo deciso che Tunica cosa 
decente da fare i permette-
re a questa gente un perioda 
di riposo ben meritato ». 

Mary Onori 

Dal nostr o corrispondent e 
A — e reazioni uf-

ficial i sovietiche al risul-
tato elettorale americano 
(secondo quanto risult a 
da anticipazioni raccolte 
la ambienti informati ) sa-
ranno improntat e al mas-
simo riserbo. «  è il 
presidente degli Stati Uni-
ti, è con lui che si dovrà 
discutere: solo dai suoi at-
ti di governo sarà possibi-
le trarre un giudizio ». 

e questioni sul tappeto 
hanno un peso specifico 
tale da far  passare in se-
condo piano le valutazio-
ni sul ruolo di questa o 
quella personalità. Pru-
denza e realismo, sono le 
parole d'ordin e a cui si at-
terr à il Cremlino nel valu-
tare la svolta al vertice 
americano. Per  ora, la ra-
dio e la televisione si li-
mitano a passare in rasse-
gna i commenti della stam-
pa americana e internazio-
nale alla vittori a di d 

. Tra i primi quello, 
non certo entusiasta, del-
la agenzia «Nuova Cina». 

Quanto allo sconfitto, la 
Tass scrive che Carter  ha 
violato centinaia di pro-
messe fatte agli elettori 
durante la campagna del 
1976, fra cui certe promes-
se' fondamentali come 1' 
impegno a ridurr e il bilan-
cio del Pentagono di una 
cifra  variante fra l 5 e 7 
milion i di dollari e a li-
mitar e la consegna di ar-
mamenti americani all'e-
stero. 

a sovietica affer-
ma che Carter  ha ricevuto 

 dorino maggiore dall'es-
sersl . allontanato dalla 

 colorita 
dalla ventata di 

 la « Tass i Carter  si è preparato la sconfìtta allontanandosi dalla via dèl-
ia distensione - a non c'è o per  l'uscita di i dalla scena 

«via della distensione, per 
imboccare la strada dell' 
accentuazione delle tensio-
ni internazionali e delle 
dottrin e pericolose nella 
sfera dell'impiego delle ar-
mi nucleari ». « Gli elettori 
— continua la Tass — han-
no capito che "nessuna 
questione può ormai esse-
re risolta mantenendosi 
nella corsa agli arma-
menti"  ». n commento con-
clude affermando che «1' 
Unione Sovietica si è sem-
pre pronunciata a favore 
della normalizzazione e 
dello sviluppo delle rela-
zioni - sovietico-americane 
sulla base dei principi  del-
la coesistenza pacifica, co-
me è detto nel documento 
firmat o nel 1972 "Princip i 
basilari delle relazioni tr a 

S e gli USA"». 
o la cautela diplo-

matica nel giudizio su -
gan non è arduo cògliere 
un senso di inquietudine e 
di preoccupazione. Agli 
analisti sovietici non sfug-
ge certo l'ampiezza delle 
ripercussioni che la scon-
fitt a di Carter  — o. se si 
preferisce, la vittori a di 

n — potrebbe pro-

vocare sulla scena inter-
nazionale. Ciò anche a pre-
scindere dagli atti concre-
ti che il nuovo presidente 
compira., una volta inse-
diato nell'incarico. Che 
succederà nei «cento gior-
ni» che dovranno trascor-
rere fino alla piena assun-
zione dei poteri da parte 
di ? Come preve-
dere jgli atti dell'ammini -
strazione USA in una si-
tuazione già di per  sé. co-
si tesa e complicata? Quan-
to tèmpo occorrerà, allo 
staff di collaboratori del 
nuovo presidente per  pren-
dere dimest!chezz<i con 11 
crogiolo bollente della cri-
si mondiale? 

i 
inquietanti / 

E poi ci sono le tesi che 
il vincitor e ha enunciato 
nel corso della campagna 
elettorale, e c'è il suo curri -
culum politico di uomo del-
la destra che non ha mal 
fatt o mistero del suo ac-
ceso antisovletismo e che, 
anzi, ha vinto la contesa 

con Carter- propri o facen-
do perno sugli accenti di 
rivincit a dei prestigio ame-
ricano nel confronto con 
l'altr a grande potenza. F 
ben vero, comunque — si 
aggiunge — che tutt i que-
sti sono motivi di allarme 
relativo. n fondo un uo-
mo come Nlxon, altrettan-
to dichiaratamente con-
servatore e antisovietico, è 
stato l'iniziator e della trat -
tativa per  la limitazione 
delle armi nucleari strate-
giche. «Né si deve dimen-
ticare che non si può pren-
dere per  oro colato tutt o 
ciò che viene dichiarato in 
una campagna elettorale». 

a sconfitta di Carter  è 
andata oltr e ogni aspetta-
tiva e lo spostamento a 
destra del corpo elettorale 
potrebbe incoraggiare il 
nuovo presidente a insiste-
re sulla linea che lo ha 
visto vincitore. «Ogni co-
sa sembra essersi mossa 
verso destra ». Anche la 
composizione del Senato e 
della Camera del rappre-
sentanti ne risult a profón-
damente modificata con 1* 
esclusione di molti degli 

esponenti «liberala» che 
contavano. e sorti del 

T 2 potrebbero dunque 
risultar e compromesse. a 
se questa è l'ipotesi, quale 
futur o potranno avere an-, 
che i e colloqui preparato-
r i » di Ginevra per  la ri -
duzione bilanciata delle 
« armi di teatro » che la 
parte sovietica ha esplici-
tamente messo in relazio-
ne con la ratific a del T 
2? Tutt i interrogativ i non 
certo tranquillizzanti . 

Una atmosfera 
negativa 

Più che il risultat o elet-
torale vero e proprio , è 1' 
«atmosfera politica, nega-
tiva» esistente negli Sta-
ti Unit i a preoccupare gli 
ambienti responsabili dei-
capitale sovietica, anche 
se sembra improbabile tro-
vare, qui a , qualcu-
no disposto a chiedersi se 
alcuni atti di politica este-
ra S — ad esem-
pio la vicenda afghana — 
non abbiano contribuit o at 
formarsi , negli Stati Uni-

ti , di quella: «atmosfera 
negativa» che grava sul 
futur o delle relazioni USA-

. 
Con Carter  se ne va an-

che Brzezinski; di ciò non 
c'è alcun rammarico. Piut-
tosto l'interrogativ o è sul-
la composizióne della ter-
na del più stretti collabo-
rator i di , al -
timento di Stato, alla -
fesa e alla Sicurezza nazio-
nale. o da uno 
scandalo politico il « fal-
co» Alien, restano però, 
attorno al neo presidente, 
quelli della - Georgetown 
University, nomini come fl 
generale . come il prof. 
Pipes, figure definite «par-
ti integranti del sistema 

. Par 
di capire che una eventua-
le scelta di n n di-
rezione di y -
ger  — interlocutor e «rea-
listico e prevedibile» — 
sarebbe interpretat a posi-
tivamente dal vertice so-
vietico. a nessuno azzar-
da previsioni. o stesso 

r  — viene ricorda-
to — ha mostrato una re-
cente propentfon*» a rive-
dere le stesse linee di po-
litic a estera * cui fu, a 
suo tempo, protagonista. 
- Se questo é 11 quadro, 
non sembra esserci dubbio 
che il Cremlino sarà in-
dottox a guardare con ac-
cresciuta attenzione a ciò 
che accade m Europa e al 
ruolo che essa può svolge-
re nel senso di salvaguar-
dare la politica di disten-
sione, 

Gfufittt o Chi*** 

ih Cina hanno detta 
e 

Pechino non ha dimenticato la polemica aperta da -
gan nella campagna elettorale' sulla questione Taiwan 

Dal nostr o corrtspòncwnfa ) 
O — a prima rea-

zione dnese all'elezione di 
n è dì prudenza: aspet-

tiamo e vedremo. n occasio-
oeu-ejeuone aet presidente 

americano — dice à comuni-
calo diffuso dal ministero de-
gli Esteri — speriamo e ci 
aspettiamo che la nuova am-
ministrazione aderisca ai prin-
cipi del comunicato di Shan-
ghai (stilato dorante la visita 
di Nixon nel 1872) e detta ria-
pertura deOe relazioni diplo-
matiche. in modo che le rela-
zioni cino-auiericane p«»«nno 

e rafforzarsi. 
: Poche righe, ma eiuaueut
Appena in estate Talloni can-
didato n aveva suscita-
to da parte dnese sospetto
diffidenza, e anche una pole-
mica, per  certe afférmazioni 
suU'oparturatà di. riconsidera-
re la questione di Taiwan (For-
mosa). Tanto che n ave-
va dovuto mandare a,apran 
battuto suoi sganasciatoli a 
Pechino per  calmare le ac-
que. Prima addirittur a fl  sue 
candidato afta vice 
za Bush, poi il 
pubblicano Pret 
netta capital» dnese Ano a po-
dri fiorai fa. E anche sui gkc-

nafi americani Bùd e altr i si 
erano dati motto, da fare a 
spiegare che un candidato alla 
presidenza degli Stati Uniti è 
obbligato a dire per  opportu-
nità motte cose, ma non tutte 
vanno prese sul seria. n qual-
che misura te ambasciate de-
vono aver  rassicurato i cine-
si e, di fatto, le polemiche 
non hanno avuto seguito. a 
il riferimento  esplicito al co-
municato Nixon-Cnou Enlai 
del 1972. in cut da parte 
americana si riconosceva so-
stanziaanente che 9 rapporto 
tra la Cina è Taiwan era una 
questione interna cinese, tra 
cinesi, center  ina pero, se non 
altro, l'importanza e il carat-
tere di banco di prova che 
Pechino continua ad attribui -
re alla questione. 

Ad ogni modo ora  cinesi 
si trovano di.front e al dato 
di ratto deiTesetkoe di -
gan e ogni alambiccare su 
quale potesse essere stata la 
faro prefcruosa è abbastaosa 
asti atto. A qualcuno può sem-
brare che.'  coatuoque, avreb-
bero nreferito fl  nato'di .Car-
ter  alhgnota di . -
tr e altri , al contrario, potreb-
bero sadurre eba di n 

piacere alla .Cine la 
«durane» nei 

front i dell'Unione Sovietica -
una vera e propri a osaesaiaa* 
per  i cinesi —. i certe, quel 
che si manifesta aprii sua l a 
è la posizione di attesa. 

e è anche la ma-
niera in cui sono state tra-
smesse dall'agenzia a 
Cina» le notizie sull'elezione 
di n da parte dei corri -
spondenti da Washington. Tra 
le possibili ragioni detta di-
sfatta di Carter  vengono estati 
il peggiorare della ^ « f - t r 
economica e l'Unione Sovieti-
ca detta quale, si afferma, si 
è «aggravata la truoaccia 
espansionistica ». A dò corri -
spondendo sensazioni dV fru-
strazione e insicurezza tra gli 
american  Onesto — osserva-
no i corrispondenti di «Nuova 
Cina» — ha favorito n 
le cut opinioni di conservatont 
in ponojca estera a 
sono note. , aga^ongono. 
che un certo sostegno tra gli 
indecisi è stato acquisito da 

a anche col rettirkar a 
alcuna dette sue POSUBOUÌ 

a crisi estiva nata dalle 
i di n su 

Taiwan non aveva peraltro 
rallentato l'intensissimo flusso 
di contatti, ad ogni taveOo. 

I Sigmun d Gìnzbwr g 
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Discors o a Nowa Huta 

: recuperar e 
la fiduci a 

dei lavorator i 
 i  \ '*  ' . '":v:.': ; .>:.-,  ' 

Wyszynski confermato dal Papa prima-
te di Polonia malgrado l'avanzata età 

A — n un discorso 
pronunciato ai militant i del 
POUP delle acciaierie n 
di Nova , presso Craco-
via. -: il segretario > generale 

a ha affermato che «il 
rinnovamento sindacale in 

 è un fatto acquisito. 
 democrazia non è un pe-

sto delle autorità.  .— ha 
precisato — una necessità 
per il  socialismo.  partito 
e la direzione del partito — 
ha quindi sottolineato — dan-
no prova di benevolenza ver-
so i nuovi sindacati ed è ne-
cessario che vi aderiscano i 
membri del partito ». 

Passando quindi ad esami-
nare il ruolo del partit o -
nia ha detto che il POUP de-
ve « riconquistare la fiducia » 
dei "  lavoratori . «  fiducia 
nel partito — ha detto — è 
stata minata in maniera no-
tevole e U processo dì rista-
bilimento di tale fiducia va 
avanti lentamente. Non è pos-
sibile — ha quindi 'aggiun-
to ' — dire che il  dibattito 
dette sessione plenaria : del 
CC abbia rappresentato un 
passo avanti a questo ri-
guardo*. 

a ha quindi affermato 
che è . « indispensabile » pro-
cèdere ad ulterior i cambia-
ménti. «Abbiamo allontanato 
— ha detto — allnvtaniamo 
e continueremo ad allontana-
re non solo i membri diso-
nesti. ma anche Quelli che 
non riescono ad adattarsi ài 
rlnnommento o che sono in-
capaci dì applicarlo ». ; 

' O ' — 
l cardinale Stefan Wyszyn-

ski, che ripartir à domani per 
Varsavia dopo un soggiorno 
romano di due settimane, ri-
mane con il pieno consenso 
del Papa il capo della Chie-
sa cattolica polacca nono-
stante i suoi 79 anni.', ;-

Cogliendo infatt i l'occasio-
ne di una visita ieri al pon-
tifici o o ecclesiastico po-
lacco. dove erano presenti 
numerosi presuli, sacerdoti e 
intellettuali polacchi. Giovan-
ni Paob  ha detto: « Al 
cardinale Wyszynski va tutto 
l'onore per ciò che è stato 
e per ciò che egli non cessa 
di essere per la Chiesa che 
sta in  ed anche per 
tutto ciò che egli è stato e 
non cessa di essere per il 

 ». 
*  Per  quanto riguarda la si-

tuazione polacca il cardinale 
Wyszynski ha ribadit o nel 
corso dei suoi colloqui con il 
Papa, anche alla presenza di 
alcuni vescovi polacchi tra 
cui il cardinale . la 
sua disponibilità a collabora-
re come del resto aveva detto 
a a prima di venire a 

. 
Wyszynski ha poi detto al 

Papa di aver  ricevuto assi-
curazioni da" a che la 
commissione mista formata 
di recente da rappresentanti 
dello Stato e della Chiesa af-
fronterà n uno snirito nuovo 
tutt i i problemi di interesse 
comune. . 

al. s. 

 y ' - . . . '  , 

Prime dichiarazioni di . Contrasti per  il nuovo staff 
v (Dalla  prim a ; pagina ) Q 

nomi riuscirà a superare il 
veto della destra, quest'ala 
pretenderà e probabilmente 
otterrà una netta caratteriz-
zazione conservatrice del pros-
simo governo, con un chiaro 
spostamento a destra dell'equi-
libri o della presidenza Ford. 

a lista dei candidati alle 
massime cariche di governo, 
che sono 87. comprende 296 
nomi. 

e maggiori curiosità pun-
tano naturalmente sul nome 
del prossimo segretario di Sta-
to. e candidature più quota-
te sono quelle dell'ex ministro 
del Tesoro Schultz. del demo-
cratico di destra Jackson, in 

corsa anche per  la . 
come gli ex ministr i John 
Connally e Wylliam Simon. 

a Connally è danneggiato 
dall'ostilit à della comunità e-
braica a causa di posizioni 
proarabe e Simon dal suo ca-
ratteraccio. Un altro forte-
candidato ai citati posti chia-
ve, il generale , è danneg-
giato dal suo cattivo stato di 
salute. Sullo sfondo appare an-
che d Alien, il poten-
ziale consigliere per  la sicu-
rezza nazionale che n 
ha liquidato alla vigilia delle 
elezioni perchè era accusato 
di aver  usato dell'incarico go-
vernativo che aveva all'epoca 
di Nixon per  concludere hi-

erosi affari in propri o con i 
giapponesi. a oltre i nomi 
ci sono i problemi politici che 
dovranno essere affrontat i da 
quel che resta della gestione 
Carter  > in forzata collabora-
zione .con l'equipe di ' 
' a questione più scottante 
è. ovviamente, quella degli 
ostaggi. l segretario di Sta-
to e e il suo portavoce 
hanno assicurato che la diplo-
mazia democratica continuerà 
ad agire come se nulla fosse 
avvenuto il 4 novembre. a 
a rendere velleitario questo 
proposito, saranno probabil-
mente gli iraniani stessi. -
tre, la pratica applicazione 

' t \ '< 

dei termini generali di un ac-
cordo che coinvolge questioni 
legali e costituzionali comples-
se. come la riconsegna dei be-
ni dello scià renderà necessa-
ria  una consultazione continua 
con n e i suoi uomini. 

1  secondo tema è il rappor-
to con S é il timore, ser-
peggiante a Washington, che 
in questo periodo di transizio-
ne i sovietici possano appro-
fittar e per  un colpo di forza 
 in Polonia. Basta far  cenno a 
questo per  intendere che an-
che tale tema sarà oggetto di 
uoa serrata consultazione tra 
uscenti ed entranti. Per  quan-
to riguarda l'America . 
gli uomini di n hanno 
manifestato la loro ostilità sia 

. (

al progettato intervento dell', 
amministrazione Carter  per-
chè  cessino i massacri nel 
Salvador, sia a sostegno del 
governo rivoluzionari o del Ni-
caragua. '"  ' '  v 
'  Per  il o Oriente, sarà 
praticamente svuotato di con-

-tenuto l'incontro , previsto per 
la prossima settimana, tra 
Carter  e Begin e non sarà 
messo in calendario un incon-
tr o tra Carter  e Sadat. 
'  - Nella sua conferenza stam-
pa n ha definito l'Or -
ganizzazione di liberazione 
della Palestina ) «una 
organizzazione terroristica» ed 
ha affermato che essa non 
è rappresentativa dei « pro-
fughi palestinesi >. 

Sì una valanga, ma metà dell'America non si e mossa 
l (Dalla prim o pagina ) ( 
successi con un odioso to-
no moralistico: C'è it folti-
mento del suo tentativo di 
colpire un fantoccio di
gan fabbricato in casa, anzi 
alta Casa Bianca, quando 
100 milioni di spettatori te-
levisivi potevano constata-
re che il  in carne 
ed ossa è completamente 
diverso.  « grande dibatti-
to » sembra sia stato fatate 
per Carter, non perché i 
suoi argomenti fossero inef-
ficaci ma perché si è pre-
sentato ad un pubblico che 
crede nel fair play con la 

J ir  etesa di far squalificare 
'avversario invece di com-

batterlo ad armi pari. . J 
Tra i fattori che suggeri-

scono di usare più chiavi di 
lettura per intendere il  ri-
sultato. non si deve trascu-
rare l'attenuarsi della di-
stanza, tra le posizioni fon-
damentati dei due candida-
ti, a causa dello spostamen-
to di Carter verso destra e 
di  verso il  centro. 

 come si può dimenticare 
ora l'umore di tutta una an-
nata politica dominata da 
fatti traumatici (ostaggi, in-
vasione ' dell'Afghanistan. 
crisi dell'auto, guerra tra 

trak e  un umore oscil-
lante tra la convinzione che 
Carter fosse inadeguato a 
fronteggiare gti eventi, ma 

 non fosse in grado 
di fornire risposte tranquil-
lizzanti o risolutive? 

Gli americani sanno per 
esperienza che una cosa è 
il  candidato e una cosa è 
ff  rtrpt}r1nn*n  Citi n\trp**htt 
mai detto che il  primo atto 
polìtico rilevante di John 

 sarebbe , stato il 
tentativo di rovesciare
del Castro con l'operazione 
Ci A alta Baia dei

 chi avrebbe potuto pre-
vedere che Nixon avrebbe 

principe 
e il terrorist a 

O — e immagini del Giappone moderno che non 
rinunci a alle antiche tradizioni . Nella prima foto, il principe 
Tomohito , nipote dell'imperatore , posa in 
abiti da cerimonia accanto alla moglie venticinquenne No-
buko. n nobile giapponese è figlio del principe -
tello minore e . l matrimonio della 
giovane coppia si celebra.oggi nel Palazzo imperlale dèlia 
capitale. a seconda foto illustr a un ritorn o alla tradizione 
assai più discutibile. Come un secolo fa, sul ponte Nihobashl 
è allineata una lunga teoria di foto segnaletiche di ricercati. 

o stile e anche il linguaggio sono arcaici. o radical-
mente  reati: l'avviso di destra mostra l'immagine di un 
giovane terrorista . 

Iniziativ a dell a lega italian a per i diritt i dei popol i 

Uruguay , rapport o dal carcere 
o della Croce rossa internazionale -Centinaia di detenuti politici 

nella prigione » - n 10 anni imprigionato un terzo della popolazione 

- —  del giorno  hieri sono vietati;'l e 'punizioni sono 
« Uruguay, rapporto da una prigione assegnate in base a un regolamento 
del regime».  te prime paróle — 
nella saletta dèlia  Basso 
in via della  vecchia, ai folla-
ta di giornalisti italiani e stranieri — .-
sono dedicate all'/altr a America, che 
da poche ore ha scelto il  suo pr^aì 
dente.  di  proietta .. 
un'ombra lunga su tutto  continente 
latino-americano.  tavolo, della pre-.'-
sidenza  Valle ricorda
ster  e i deliranti proclami can-

otto la. e sovversione e la violenza 
. esportata da Cuba e. da- a ». E* 
legittimo interrogarsi ora sul pericolo 
di ritorni  indietro, sulle possibilità di 
una rinnovata pressione USA nel con-

':  Unente, a fianco delle dittature e con- ' 
tro i tentativi di riscatto democratico. 

Se il  futuro è denso di incognite. 
in troppi di questi  U presente 
 è terribile.  in Cile. u*  geno-

'- oìdio in Salvador, la Bolivia sotto U 
tallone dei militari.  Oggi si parla deU 
VUruguay, e lo scenario è quello delle 

_ carceri in cui sono rinchiusi migliaia 
di oppositori politici . a
Basso rende pubblico un documento 
del Comitato internazionale delta Cro-

l ce  stilato dopo un sopralluogo 
compiuto attraverso U Brasile. VAr-
gentina e l'Uruguay dal 10 febbraio 
al 3 mano di questo anno. 

 «  contatti con i prigio-

che muta ogni giorno, i giornali e la 
radio sono vietati, i libr i di lettera-
tura fornit i dalla biblioteca sono tutt i 
anteriori alla e francese: do-
po, sembra che niente sia stato pub-
blicato... »  ancora: « i detenuti per-

i dono gradualmente ogni contatto con 
: i parenti e gli amici.... nelle celle non 
è concesso di stendersi sulle cuccette. 

'per  tutto il giorno... la privazione as-
soluta della libertà conduce i prigioV 
nieri ,  attraverso turbamenti profondi 
e irreversibil i alterazioni psico-fisiche, 
- sino al suicidio e all'omicidio... ». Per 
colmo di irrisione, questo inferno si 
chiamò €  »: perché e  > 
è H nome detta prigione uruguaiana 
dì massima sicurezza, dove sono rin-
chiusi 1200 detenuti,  in gran parte 
oppositori del regime. 

 Croce  internazionale ha 
dovuto attendere anni prima di avere 
U permesso della visita. Quando i 
rappresentanti dell'organizzazione han-
no potuto varcare i cancelli si sono 
trovati di fronte ad una situazione 
d'incubo: gente reclusa in cella di iso-
lamento da pia di sette anni, ridotta 
a un * numero di matricola ambulan-
te ».  — dice Giancarlo Codrì-
gnani — i detenuti hanno parlato, di-
sposti ad affrontare le conseguenze di 

*  quésto gesto di lioerià. ' liei carcere 
€  sono rinchiusi tre cittadi:i 
ni italiani e venti di origine italiana. ~ 
Non si 'riesce a tirarli  fuori. Cosà'è 

.successo a  Teli. di.cui non si , 
hanno più notizie? Che né è di  ' 
Cariboni, detenuto dà otto anni, off et-
U> da una gravissima malformazione \ 
cardiaca e dichiarato. « non pperabì-: " 

, bile » , dall'amministrazione , dei. cor-
'  cere?'..  '_  .. .,; i - .  . ':. 

 costretta in conduio- ; 
ni di illegalità, denuncia: dal '70 ad, 
oggi 80.000 persone (ti 3% delia popò- \ 
lozione) sono siate imprigionate per 
motivi politici.  '73 la cifra dei 
detenuti politici non è mai scesa sot- : 

; to i 2500, con punte di 7000 prigionie-
ri.  l'inferno non è solo ih carcere. 

.  sono gli «scomparsi», e sono 
uomini, donne e bambini 'sequestrati. 
dì cui non si hanno pia notizie da anni. 

 dittatura uruguaiana — secondo un ; 
'  copione già sperimentato in America 

latina — si prepara a celebrare U !0 
novembre un . referendum-farsa.  So-
prattutto in questi giorni — dicono i 
patrioti e i rifugiati  presenti ieri in 
gran numero olla iniziativa della
dazione Basso — deve pesare sul piat-
to della bilancia la voce dei detenuti 
e la condanna internazionale verso la 
dittatura dell'Uruguay. 

f. fu . 

riconosciuto la Cina e saU 
voto - /'  Atnerica dal Viet-
nam?  conseguenza nes-
suno si aspetta che
ordini il  blocco navale di 
Cuba per imporre all'Unio-
ne Sovietica di ritirarsi  dal-
l'Afghanistan, come era an-
dato dicendo all'inizio  del-
ta campagna elettorale. 

 tra i suoi elettori 
sanno benissimo che nean-
che lui sarebbe riuscito a. 
liberare gli ostaggi o a bloc-
care la guerra ai margini 
dette più grandi riserve pe-
trolifere. . 

C'è infine un altro dato 
che fuoriesce dagli schemi. 

 sarà it primo pre-
sidente repubblicano che 
non, potrà trincerarsi die-
tro l'alibi  dì una impotenza 
parlamentare.  repubblica-
ni hanno ora il  pieno con-
trotto del Senato e dispon-
gono di un blocco maggio-
ritario  conservatore . nella 
Camera dei rappresentanti 
dove pure prevalgono gti 
eletti di parte democra> 
tica.  non potran-
no scaricare su un Con-
gresso di opposto colore te 
future difficoltà e il  possi-
bile fallimento dei program-
mi che hanno presentato 
agli elettori 

Si sapeva dal '76 che i era a capo del traffic o del petròlio 
a prim a pagina) ' 

una .capacità di tremila me-
tr i cubi di benzina e gaso-
lio: : il collocare un deposito 
< schiavo di imposta di fab-
bricazione » accanto ad un 
altr o « libero » è Uno dei me-
todi-base per  frodare il fisco. 
; Negli altr i allegati sono 
elencati i fornitor i della «Co-
stieri». le ditte con le quali 
la società aveva rapporti , gli 
armatori e le navi che ope-
ravano i riforniménti , i mo-
vimenti dei prodotti petroli-
feri. Fra i fornitor i la -
tèdison: le società di -
ti «Sarom». . 
e poi la Saras di Cagliari, la 

a P di Gaeta. . 
la Garrone di Genova. E an-
cora la Siplar. alla quale era-
no interessati  gli ufficial i 
Gissi e Salvatore Galassi 
(Galassi era anche ammini-
stratore unico della Garlate 
ed è àrich'egli latitante). S
legge quindi nella - relazione 
l'elenco delle « introduzioni » 
nel ' deposito : di carburanti 
per  conto di altre società: 
tra queste spiccano i nomi. 
della h (ex , la 
Total, la Gulf. ; 

e prime cinque pagine del 
rapporto contengono una 
descrizione particolareggiata 
delle tecniche per  frodare 

il fisco. a «Costieri» — se-
condo le fonti « molto atten-
dibili » di Vite» - avrebbe 
iniziato. « una sistematica e 
rilevante evasione all'impo-
sta di fabbricazione sugli olii 
minerali, sin dal primo mar-
zo del 1975 ». Ed ecco il truc-
co: «creare disponibilità di 
prodotto in deposito in quan-
tit à superiori a quelle risul-
tanti dai documenti doganali. 
forse anche contraffatti ; nel 
trasferirn e buona parte al-
l'adiacente deposito libero; e 
nella successiva cessione a 
terzi con uso ripetuto di uno 
stesso certificato di prove-
nienza». ..:- i 

e dimensioni del contrab-
bando con la società di -
selll. di i e del «noto» 
uomo politico: da due mila 
a quattromil a tonnellate al 
'mese, «soprattutto gasolio per 
autotrazione, che verrebbe ce-
duto a prezzi sensibilmente 
inferior i a quelli . J 

l colonnello Vital i appunto 
nel '76 lancia l'allarm e e av-
verte il comando generale 
della Guardia di Finanza che 
quanto scritto nell'« appunto 
riservatissimo » « necessita di 
riscontro sul piano informa-
tivo e/o operativo da parte 
dei comandi interessati». l 

— continua Vital i — e pare 
assai articolato e complesso; 
presuppone la illécita costi-
tuzione di disponibilità a 
monte per  cui occorrerà po-
ter  identificare l'operatore o 
gli operatori che con la Co-
stieri hanno messo in atto 
siffatte e rilevanti evasioni ». 

Un avvertimento analogo è 
contenuto nei rapporti sulla 
« Brunello lubrificant i » in-
sabbiati da Segnana. Anche 
li si chiedono indagini par-
ticolari sull'ingresso dei car-
buranti . si chiede cioè dì ri -
salire all'origin e della truf -
fa. alle raffineri e rifornitri * 

sistema di frodo è segnalato  ci di olii minerali. 

Craxi per  dièci ore alla Commissione o 
(Dalla prim a pagina ) 

tevano avere un notevole -
teresse per  gli inquirenti ? Co-
me mai non pensò che alcuni 

 . di «|wgii--womÌBV Apportai»— 
mente ; sorvegliati, ;  potevano 
condotte ai carcerieri di -
ro? Perché v parlò di questi 
contatti. alla magistratura sol-
tanto'molt i mési.dopo, quando 
fu conovocato dai giudici do-
po le Jscoperte di .Calogero? 

: l segretario del , rife-
rendo dell'incontro con l'au-
tonomo Pace, fa capire che fa 
propri o ' Pwponcnie dell'Au-
tonomia a suggerirgli i 
di Una- trattativ a m ridotta*. 
uno contro uno. e del ruolo 
che avrebbe dovuto svolgere 
la' ; e racconta. nel parti-
colari gli accordi raggiunti 
con. Pace: vedi di stabilire 
un conlatto coi rapitori , e 
se ne esce qualcosa fammelo 
sapere con una ' parola d'or-
dine, e misura per misura ». 
C'è da chiedersi, allora, per» 
che si ostinava a rispondere. 
a chi in quell'epoca lo solle-
citava -a dire lutto ciò eh* 
sapeva, con - l'argomento  che 
tutte le sue proposte erano 
semplicemente il frutt o di 

; m supposizioni s e di un» tei* 
:. tura attenta. « filnlnsica ». dei 
'  comunicati delle BB e delle 
; lettere di . 

Soiio i «ìlenai. dunque f qttet-
: ? di allora e certe omissioni 
di adesso) la cosa che pio col-
pì«ce di  questo memoriale. 
Silenzi anche sull'aspetto po-
litic o » mtr-*tinn e n 

moriate illustr a come la linea 
del PS  ai sia sviluppata gior-
no per  giorno, giungendo alla 

. determinatone che bisognava 
tentare un'iniaialiv a verso le 

: Una lìnea che a giadisio 
di Craxi. incontrava disponi-
bilit à e favóre in molti "espo-
nenti polìtici della maggioran-
za, ma . fu sconfitta, da -quei 
 falchi  hntm mercato » di 

cui si dieeva.  colpevoli: la 
posizione rigida del . il 
veto del governo, e soprattut-
to del suo eapo Andreotti , e 

persino( la non disponibilità 
della Santa Sede, attribuibil e 
evidentemente alle posizioni 
assunte . da Paolo ; ma 
anche .eerte voci levatesi, dal-
l'intern o del suo stesso parti-
to, come quella di Perrinl

e \%fartinq . Crasi . però,. non 
riesce a spiegare neppure ades-
so.a quale iniziativa concreta 
verso le B  esattamente egli 
si riferisse. Nella prima par» 
te del memoriale illustr a i ri -
sultati di un sondaggio di cai 
aveva - incaricato ~ t'avvocato 

A Brescia la marcia pacifista 
del movimento « Pax Christi » 

Si inaugura 
a Genova 

il congresso 
della a 
dei popoli 

CJENOVA —  terzo con-
gresso naxionah» della a 
italiana per  1 diritt i e la li-
berazione dei popoli si apre 
questa, sera aì Palazao du-
cale. -~ 

a sednU ' inaugurale sa-
rà costituita da un'inter -
vento introduttiv o deirono 
revole Oiancaxla Codrisma 
ni e da una tavola rotonda 
sul tema e operaie e 
lotte di liberazione ». > 

» di 
Gheddafi nel Ciad 

 — o li-
bico al presidente del Ciad 
Gukrunl Ueddei contro il 
gruppo ribeile filo-francese 
di e è ha avuto 
ieri la sua massima espres-
sione pubblica. l presidente 
della Jamahiria Gheddafi 
accompagnato da Gukrunl ha 
infatt i visitato la città di 

. nel Ciad set-
tentrionale, appena liberata. 
Secondo l'agenzia libica J* 
na, che ne dà noUtia  due 
capi di Stato hanno compiu-
to una «ispezione» nella* 
sona. 

Ceausescu 
su Est-Ovest 

Polonia 
Afghanistan 
e Cambogia 

A —  presidente 
romeno, Ceausescu. in una 
intervista rilasciata al gior-
nale svedese «Svenska
bladet* prima della sua par-
tenza per  Stoccolma, prima 
tappa del suo viaggio nei pae-
si scandinavi, ha affrontato 
direttamente anche alcune 
delle più important i e scot-
tanti questioni internazionali. 

Per  quanto riguarda l'Af -
ghanistan, Ceausescu  ha 
suggerito un negoziato tri -
laterale (Afghanistan, , 
Pakistan) ed ha poi sotto-
lineato. dopo avere ribadi-
to 11 diritt o de] popolo afgha-
no all'  autodeterminazione: 
«£*  necessario por fine a qual-
siasi appoggio esterno alle 
forze antigovernative e che 
vengano ritirate le forme so-
vietiche». Per  quanto con-
cerne la Polonia, il leader  ro-
meno ha detto che « i pro-
blemi devono essere risolti 
dal popolo e dalle forze po-
litiche polacche, tenta nessu-
na ingerenza estema». 

Ceausescu ha anche sotto-
lineato la necessità che « pro-
segua U dialogo
e il  è augurato che dalla pros-
sima Conferenza di d 
scaturiscano * decisioni posi-
tive». 

e 
della regione 

cinese 
di Guangxi 
in Sicilia 

O — E* giunta in 
Sicilia per. una visita ufficia-. 
le una delegazione de] Co-
mitato permanente della As-
semblea popolare della -
gione autonoma di Guangxi 
nella a Popolare 
Cinese. Gli scopi della visita 
sono stati illustrat i ieri in un 
incontro con la stampa sici-
liana. Gli ospiti cinesi han-
no detto di essere partico-
larmente interessati alla co-
noscenza dei settori produt-
tivi della agricoltura, dell'in-
dustria estrattiva e del turi -
smo. 

O —  procuratore 
incaricato della istruttori a 
sul conto della < banda dei 
quattro» ha trasmesso al tri -
bunale speciale i capi di im-
putazione. o riferisce l'agen-
zia Nuova dna, lasciando 
intendere che fl processo non 
si aprir à prima di una setti-
mana come minimo. Gli im-
putati con in testa la vedova 
di . sono accusati di aver 
complottato per  rovesciare il 
governo e di aver  voluto at-
tuare una dittatur a fascista. 

Soddisfazione 
r 

la posizione 
europea sul 

o Oriente 
A — Nel corso di una 

conferenza stampa.alla asso-
ciazione di amicizia italo-ara-
ba il rappresentante P 
a , Nemer , ha 
espresso soddisfazione per 
mdue passi avanti» compiu-
ti recentemente dalla CEF 
nei confronti della questione 
palestinese. i ai 
seguiti del vertice della CBB 
di Venezia e alla preparazio-
ne di una «iniziativa euro-
pea» per  il o Oriente, 
Nemer d ha rilevato 
che, in base a informazioni 
in possesso . nelle 
commissioni tecniche della 
CEE si parla ormai della ne-
cessità di « partecipazione » 

P a tutt i 1 negoziati 
(e non più solo di « associa-
alone»), e si sostiene la ne-
cessità delia convocazione di 
una conferenza di pace a cu) 
partecipino tutt e le parti in-
teressate, compresa S 

P e la stessa Europa co-
munitaria . 

n rappresentante P 
ha infine attirat o l'attenzio-
ne sulla sorte dei sindaci pa-
lestinesi di n e Balbul 
nei territor i occupati da 

, 1 quali attendono àn-
cora, in stato di detenzione 
una decisione dell'Alt a Corte. 

A — Per  la marna del-
la pace, che viene organizza-
ta ogni fine d'anno dal mo-
vimento cattolico  Chri-
sti per  sensibilizzare l'opi-
nione pubblica contro 11 riar -
mo, è stata scelta la città di 
Brescia perché ospita stabili-: 
menti di armi belliche. o ha 
annunciato ieri in una con-
ferenza stampa monsignor 

i Bettass  presidente in-
ternazionale d iPóx
«  a Brescia — ha det-
to — vogliamo promuovere 
un grande dibattito fra tutte 
le forze interessate atta ri-
duzione degli armamenti e al 
rilaneio dei grandi temi del-
la distensione e detta pace 
net mondo». 

Alla iniziativa ha adento 
anche 11 vescovo di Brescia. 
monsignor i 

a una indagine condotta 
dell'Università Cattolica di 

o risulta che a è 
al quarto posto nei mondo 

nel commercio delle armi con 
il quattro per  cento de] mer-
cato mondiale contro i'11% 
della Francia, il 27% dell'U-
nione sovietica, U 47% degù 
Stati Uniti . a ha un 
introit o di mill e miliard i lor-
di con l'esportazione delie ar-
mi contro  cinquemila mi-
liard i per  le i ali-
mentari.- Ebbene Pax Christi 
— ha detto monsignor  Bet-
tazsi — intende sollecitare 
le forse sociali, politiche
sindacai]. a pronunciarsi se 
non sis ds preferir e una rt-
oonversione dell'industri a 
bellica che ha invece regi-
strato negli ultimi tempi una 
espansione ih' a Perciò 
A Brescia la marcia si con-
cluderà con un dibattit o che 
si terrà alla facoltà di me-
dicina con la partecipazione 
d: esperti dell'Università Cat-
tolica, dello stesso Bettaza e 
d- rappì esentanti della . 

Guiso, e condotto eon una se-
rie di incontri con brigatisti 
in carcere, e in particolare 
eon o iCoreio. .Ne .risulto. 
che le; B  orano.pronte a trai* 
tare solo in modo esplicito e 
sulla base della, liberazione 
di  alcuni'  militant i dell'orga* 
aizxasiotte; non accettavano né 
semplici ' gesti e umanitari », 
né altro. Cosa significava e 
a cosa poteva servire allora 
quell'iniziativ a e unilaterale », 
m autonoma * dello Stato, nel-
l'ambit o delle leggi e della 
Costituzione, a coi si riferisce 
Crasi? Egli spiega che poteva 
trattars i di una garanzia da 
concedere ad alcuni terrorist i 
detenuti, colpevoli . dì reati 
m meno gravi ». a tace sai 
fatto"  che. a - ciò si opponeva 
non semplicemente nna scélta 
politica intransigente, ma' un 
insormontabile ostacolo di ór-
dine giuridico (è esattamente 
il caso da lui citato della 
Besnsehto che era ancora sot-
to giudizio pendente). 

» rasila la richiesta vera 
delle Br. di eei gri autonomi 
si facevano interpret i e quale 
risalta dallo stesso memoria»» 
di Craxi, era quella di «aia 
trattativ a diretta eoa la . 
E si capisce il perche. n
sto modo .le Br o a 
trasformare un conflitto aper-
to tra ama illegalità armata
lo Stato in una disputa priva-
ta tra il terrorwn o e «n par-
tito . ambedue forse operanti 
alle spalle dello Stato, al di 
iBNiil delle sae leggi. ' Ecco 

creata una a zona franca » ri-
spetto al quadro costituziona-
le, ecco affermato un ricono-
scimento di ; fatto del terrori -
smo come interlocutore. l ce-
dimento dello Stato avrebbe 
assunto la forma della sua 
estraneazione, della sua abdi-
cazióne. E*  strano che quésto 
progetto non apparisce, già al-
lora. in tutta la sua portata 
dirompente.' 

a diffusione del memoriale 
ha acceso commenti e inter-
pretazioni in  chiave : politica 
attuale.. Qualcuno vi ha volo* 
to vedere il rinnovarsi di mt 
attacco a una parte della C 
e fa conferma che 1 diripent i 
del , nonostante la parte* 
eipasione al governo, intendo-
no mantenere ama tensione eoa 
l'alleato democristiano che po-
trebbe portare anche a esiti di 
rottura . -.- . 

4SSSZSS-assi zzi -assias a 
4SS1ZSZ -ssstzs s -sesia » 

Nazionale dell'Unità 
sulfc 

ALTIMAM M FOtGARIA E UVttOW (TRENTO) -15-25 GENNAIO 1981 

PREZZI GOiWENZIONATI (per gruppo ) scont o del 20% "per bambin i fin o ai 6 anni in stanza con i genitor i 

10 giorn i 
_7 gtom i 
3 giorn i 

I GRUPPO 
170.000 
126,000 

57.000 

l O 

160.000 
119.000 
54.000 

li l GRUPPO 

150.000 
112.000 
51.000 

PERIODO 

dal 15 al 25 gennai o 
dal 18 al 25 gennai o 
dal 15 al 18 gennai o 

INRMUAAZIONi - PRENOTAZIONI 

COMITATO ORGANIZZATORE FOLGARIA 0464-71846/71847 

Unite Vacanza) Roma . 
foderaziona  PCI Bologn a 
Fadarazion a PCI Milane .. : 

Federazion e PCI Modena 
Federazrotr * PO Reggio Emili a 
Federazion e PCI Triest e 

064950141 
051-239094 
02-6880151 

059-238134 
0522-41941 
040-744046 

Unità Vacarae Milano 
Federazion e PO Firenze 
federazion e PO Mantov a 
Federazion e PO Ravenna 
Federazion e PO Roma 
ARO Fort i 

02-6423557 P 
055-278741 s 

0376-360501 > 
0544-32571

06492151 i 
0543-24533 J 
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